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COPIA DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA MUNICIPALE 
 

N.  143  DEL  22/10/2018  
OGGETTO: Approvazione Schema di Convenzione tra l’Ufficio di Esecuzione Penale 
Esterna di Messina ed il Comune di Alì per lo svolgimento di attività ripartiva nei confronti 
della collettività. 
 

L’anno Duemiladiciotto, il giorno 22 del mese di OTTOBRE alle ore 15.30 e segg., nella Casa 

Comunale e nella consueta sala delle adunanze, convocata dal Sindaco, si è riunita la Giunta 

Municipale con l’intervento dei Signori: 

N. NOMINATIVO CARICA Presenti Assenti 

01) Rao Natale Sindaco – Presidente X  
02) Roma Roberto Assessore X  
03) Bonura Giuseppe Assessore X  
04) Rasconà Valentina Assessore X  

 

Assente: Nessuno. 

Partecipa il Segretario Comunale, Dott.ssa Giovanna Crisafulli.     

Constatato il numero legale, il Presidente dichiara aperta la seduta. 

***************************************************************************** 

LA GIUNTA MUNICIPALE 

Vista la proposta di deliberazione di cui all’oggetto; 

Considerato che la proposta è munita dei pareri favorevoli e della attestazione prescritti dagli 

artt. 53 e 55 della Legge 142/90, come recepito dalla L. R. n. 48/91 e L.R. n. 30/2000; 

Fatto proprio il contenuto formale e sostanziale del provvedimento proposto; 

Con votazione unanime nei modi e nelle forme di legge; 

D E L I B E R A 

La proposta di cui in premessa, avente l’oggetto ivi indicato, 

È APPROVATA 

Di dichiarare con successiva unanime votazione, ai sensi dell’art. 12, comma 1 della L. R. n. 

44/91 e successive modificazioni, il presente provvedimento ESECUTIVO  

Il presente verbale, dopo la lettura, si sottoscrive per conferma. 

Il Presidente 
F.to Ing. Rao Natale 

 

L’Assessore Anziano                                                                            Segretario Comunale  
Dott.     Roberto Roma                                                           F.to Dott.ssa Giovanna Crisafulli  
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Copia Proposta di Deliberazione da sottoporre alla Giunta Comunale 

 

OGGETTO: Approvazione Schema di Convenzione tra l’Ufficio di Esecuzione Penale 
Esterna di Messina ed il Comune di Alì per lo svolgimento di attività ripartiva nei confronti 
della collettività 

 

IL SINDACO 

Visti: 

 il dettato dell’art. 27, comma 3, della Costituzione “le pene non possono consistere in 

trattamenti contrari al senso di umanità e devono tendere alla rieducazione del 

condannato”; 

 la legge n. 354/75 e ss.mm. ed in particolare l’art 47 il quale prevede che “(…) l’affidato si 
adoperi in quanto possibile in favore della vittima del suo reato (…)”; 

 il D.P.R. n. 230/2000, il quale: 

 all’art. 1, comma 2, prevede che “il trattamento rieducativo (…) è diretto, inoltre, a 
promuovere i processi di modificazione delle condizioni e degli atteggiamenti personali, 

nonché delle relazioni familiari e sociali che sono di ostacolo ad una costruttiva 

partecipazione sociale”; 
 all’art. 27, favorisce “una riflessione sulle condotte antigiuridiche poste in essere, sulle 

motivazioni e sulle conseguenze negative delle stesse per l’interessato medesimo e sulle 
possibili azioni di riparazione delle conseguenze del reato, incluso il risarcimento 

dovuto alla persona offesa”; 
 all’art. 68, comma 6, prevede che le direzioni degli Istituti e degli UEPE “curino la 

partecipazione della comunità al reinserimento sociale dei condannati e le possibili 

forme di essa”; 
 all’art. 118, comma 8 lett. d), promuove “una sollecitazione ad una valutazione critica 

adeguata, da parte della persona, degli atteggiamenti che sono stati alla base della 

condotta penalmente sanzionata, nella prospettiva di un reinserimento sociale compiuto 

e duraturo”; 

Dato atto che, la Legge n. 67/2014, ha innovato l’ordinamento giuridico penale introducendo: 
 l’art. 168 bis, comma 2, c.p. il quale prevede espressamente che la messa alla prova per gli 

adulti “comporta (…) altresì l’affidamento dell’imputato al servizio sociale, per lo 
svolgimento di un programma che può implicare, tra l’altro attività di volontariato di 
rilievo sociale (…). La concessione della messa alla prova è inoltre subordinata alla 
prestazione di lavoro di pubblica utilità. Il lavoro di pubblica utilità consiste in una 

prestazione non retribuita (…) in favore della collettività, da svolgere presso lo Stato, le 
Regioni, le Province, i Comuni, le Aziende Sanitarie o presso enti od organizzazioni, anche 

internazionali, che operano in Italia, di assistenza sociale, sanitaria e di volontariato”; 

 l’art. 464 bis comma 4 lett. b) c.p.p., il quale richiede, fra gli elementi del programma di 
trattamento per i soggetti ammessi alla prova per gli adulti, “le prescrizioni attinenti al 

lavoro di pubblica utilità ovvero all’attività di volontariato di rilievo sociale”; 

Vista la Legge n. 328/2000 “Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di 

interventi e servizi sociali”, la quale prevede: 
 all’art. 6, che i Comuni “nell’esercizio delle loro funzioni provvedono a promuovere, 

nell’ambito del sistema locale dei servizi sociali a rete, risorse della collettività tramite 
forme innovative di collaborazione per lo sviluppo di interventi di auto – aiuto e per 
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favorire la reciprocità tra cittadini nell’ambito della vita comunitaria”; 
 all’art. 19, che i Comuni provvedono a definire il piano di zona che individua, fra 

l’altro, “le modalità per realizzare il coordinamento con gli organi periferici delle 

amministrazioni statali, con particolare riferimento all’amministrazione penitenziaria e 
della giustizia; 

Vista la Legge n. 266/91 “Legge quadro sul Volontariato” e la Legge n. 383/2000 sulle 
“Associazioni di promozione sociale”; 

Visto il Protocollo Operativo tra Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria e la 

Conferenza Nazionale del Volontariato in ambito penitenziario sottoscritto il 13 novembre 2014 

e, in particolare, l’art. 3 il quale prevede ambiti di programmazione congiunta finalizzati a 
favorire attività non retribuite a favore della collettività, lavoro di pubblica utilità e attività 

ripartiva e di utilità sociale”; 
Considerato che lo svolgimento di attività a beneficio della collettività può essere realizzato, nel 

rispetto dei princìpi normativi sopra enunciati, può essere realizzato attraverso: 

 una forma di riparazione che il condannato o l’imputato ammesso alla prova pone in essere 
verso la collettività, quale parte offesa dal fatto criminosa; 

 azioni riparatorie nei confronti della parte offesa, ove quest’ultima vi abbia consensualmente 

aderito; 

Considerato, altresì, che: 

 la riparazione a favore della collettività consiste nella prestazione di un’attività non 
retribuita da svolgersi presso i soggetti sopra citati; 

 che il programma di trattamento definito con il condannato/imputato e dallo stesso 

sottoscritto deve tenere conto del suo impegno lavorativo e delle sue esigenza familiari; 

Dato atto che l’U.E.P.E. – Ufficio di Esecuzione Penale Esterna – concorre a realizzare le 

attività previste dalla vigente normativa, finalizzate al reinserimento sociale di persone 

condannate, in esecuzione penale esterna o intramuraria, nonché alla predisposizione di 

programmi di trattamento per i soggetti ammessi alla sospensione del procedimento con messa 

alla prova; 

Ritenuto che il Comune di Alì si rende disponibile a inserire nei servizi che svolge per la 

realizzazione delle proprie finalità statutarie e/o istituzionali, soggetti condannati/imputati che 

espletino attività no retribuita a beneficio della collettività; 

Precisato che non rientrano nella presente convenzione borse lavoro, tirocini formativi, lavori 

socialmente utili quali forme di avviamento al lavoro; 

Vista la richiesta pervenuta dall’UEPE di Messina, acquista al Prot. dell’Ente al n. 5021 del 

26.07.2018, con la quale è stata richiesta al Comune di Alì la disponibilità all’avvio di un 
percorso riparativo finalizzato alla restituzione del danno alla collettività; 

Visto lo Schema di Convenzione trasmesso dalla Segreteria Tecnica dell’Ufficio di Esecuzione 
Penale Esterna di Messina, che si allega alla presente deliberazione per formarne parte integrante 

e sostanziale; 

Ritenuto meritevole di accoglimento la suddetta proposta di Convenzione per la duplice finalità 

di utilità sociale, nei confronti del soggetto coinvolto dalla attività ripartiva e della intera 

collettività, nel rispetto dei principi enunciati dalla normativa sopra citata; 

Dato atto che la attuazione delle attività previste dalla Convenzione non richiede costi a carico 

dell’Ente, salvo che per l’assicurazione contro i rischi derivanti dallo svolgimento delle stesse e 

per responsabilità civile versi terzi; 
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Considerata, ai sensi dell’art. 48, comma 2 del Tuel la competenza residuale in capo alla Giunta 

Municipale per la approvazione del predetto schema di Convenzione; 

Acquisito, ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 18/08/2000 n. 267, il parere favorevole in ordine alla 

regolarità tecnica, che si riporta in calce al presente atto; 

VISTO il vigente Regolamento comunale per la fornitura di beni e servizi in economia; 

VISTO lo Statuto Comunale;  

VISTO il D.Lgs 267/2000 e s.m.i.; 

VISTO l’O.A.EE.LL. vigente nella Regione Sicilia;  
VISTA la L.  n. 142/90 recepita dalla L.R. n. 48/91 e s.m.i.; 

VISTA la Legge Regionale n. 30/2000 e s.m.i.; 

Tutto ciò premesso e considerato, che si riporta integralmente nel successivo dispositivo, 

PROPONE 

1) Di approvare lo schema di Convenzione tra l’Ufficio di Esecuzione Penale Esterna di 
Messina ed il Comune di Alì, per lo svolgimento di attività ripartiva nei confronti della 

collettività, per la durata di anni UNO, con rinnovo tacito, composto da nr. 3 articoli, che 

allegato al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2) Di autorizzare il Sindaco pro tempore alla sottoscrizione della Convenzione medesima; 

3) Di prendere atto che, in base alla suddetta Convenzione, gli unici costi a carico del 

Comune di Alì sono quelli relativi alla copertura assicurativa contro i rischi derivanti dallo 

svolgimento delle attività e per responsabilità civile verso terzi; 

4) Di demandare al Responsabile dell’Area Amministrative l’adozione dei necessari atti 

consequenziali; 

5) Di trasmettere il presente atto al competente UEPE – Ufficio di Esecuzione Penale 

Esterna di Messina – all’indirizzo pec segreteriatecnica.uepe.messina@giustiziacert, al fine della 

sottoscrizione della Convenzione; 

 

6) Di pubblicare, ai sensi di legge, la presente Deliberazione all’Albo pretorio on line del 

Comune di Alì. 

 

IL PROPONENTE 
IL SINDACO 

F.to Ing. Natale Rao 
 

                                                                            

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

mailto:tecnica.uepe.messina@giustiziacert


Copia per usi amministrativi e per la pubblicazione all’Albo Pretorio online. 
L’originale della presente deliberazione è depositato agli atti d’ufficio.  

 

 

 

 
 

PARERI AI SENSI DELL’ART. 12  L. R. 30/2000 
 

************************************************************* 

ALLEGATO ALLA PROPOSTA AVENTE AD OGGETTO: 

 

OGGETTO: Approvazione Schema di Convenzione tra l’Ufficio di Esecuzione Penale 
Esterna di Messina ed il Comune di Alì per lo svolgimento di attività ripartiva nei confronti 
della collettività 
 
Visti gli art. n. 53 della L. 142/90 così come recepito dalla L.R. 48/91 e n. 12 della L.R. 30/2000 

 
IL RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 

 
In merito alla regolarità tecnica della presente proposta di deliberazione esprime parere: 

FAVOREVOLE. 

Alì  
                                                                                    Il Responsabile dell’Area Amministrativa  

                                                                               Il Segretario Comunale 
                                                                                     F.to Dott.ssa Giovanna Crisafulli 

                                                                                       ____________________________ 

 

 

 

************************************************************* 

 

 

Visti gli art. n. 53 della L. 142/90 così come recepito dalla L.R. 48/91 e n. 12 della L.R. 30/2000 

IL RESPONSABILE DELL’AREA FINANZIARIA 

APPONE  

In merito alla regolarità contabile della presente proposta di deliberazione esprime parere: 

FAVOREVOLE 

Alì,  

                                                                              Il Responsabile Dell’area Finanziaria 
F.to Rag. Natale Satta 

 
________________________ 
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CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Il sottoscritto Segretario certifica, su conforme attestazione dell’Addetto, che la presente 

deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune, per 15 giorni 

consecutivi al n. ___________ dal ___________________________ al 

__________________________________ 

(Ai sensi dell’art. 32 della L. 69/2009) 

 

Alì, _______________ 

 

                                      IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                                           

                                                                                                          

_______________________________ 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

Si certifica che la presente deliberazione è divenuta esecutiva il  __________________ 

□  Ai sensi dell’art. 12, comma 1,  L. R. 44/91  e successive modifiche e integrazioni. 

□  Ai sensi dell’art. 12, comma 2,  L. R. 44/91  e successive modifiche e integrazioni.  
     (Immediatamente Esecutiva) 

 

Alì, ___________________ 

 

                               IL SEGRETARIO COMUNALE 

                                                                                           Dott.ssa Giovanna Crisafulli 

 

_______________________________ 










